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Premessa  

 

Nell’attività di gestione amministrativa del Comune, sono state attivati programmi e azioni volti a una 

visione strategica generale del territorio, facendo un ulteriore passo in avanti verso  

l' individuazione puntuale delle priorità strategiche e dei percorsi “tattici” di breve periodo nell' ambito di 

uno “schema direttore” del governo del territorio e delle politiche urbane al quale ricondurre ogni atto di 

pianificazione e programmazione generale, particolare o settoriale. 

 

Secondo la ricerca PE27 si costruisce la visione di prospettiva attraverso la sovrapposizione di quattro 

elementi tematici, ispirati ai seguenti quattro slogan strategici: 

- Pescara città ATTRATTIVA (logistica, shopping area e dotazioni territoriali) 

- Pescara città CREATIVA (cultura, ricerca e innovazione) 

- Pescara città INCLUSIVA (welfare, partecipazione e servizi al cittadino) 

- Pescara città SPORTIVA (wellness, verde e turismo sostenibile) 

Per passare dalla strategia generale a un programma operativo a breve termine occorre condensare in 

un unico obiettivo prioritario le azioni che, a partire dalla visione generale, individuano e precisano il 

quadro degli impegni più immediati. 

Incrociando, in senso trasversale, alcuni contenuti dei quattro slogan strategici, la SGT che questo 

documento di indirizzi assume a riferimento vede Pescara come “Città della conoscenza e del 

benessere”, polo attrattivo e di riferimento per l’area vasta poiché emerge un elevato livello di 

addensamento di interesse pubblico attuale verso il complesso università/area ricreativa della zona Sud. 

Il Polo della Conoscenza rappresenta, attualmente, un coacervo di occasioni progettuali che hanno come 

denominatore comune l’Università e i servizi a essa connessi , il benessere; il tutto con l'obiettivo di 

superare l'attuale o comunque classica accezioni di campus universitario e "aprire" l'università alla città e 

viceversa, facendo sì che l'attuale zona sud/portanuova/università non sia un ambito monotematico e 

introverso ma dialoghi con il tessuto urbano sia in termini sociali sia imprenditoriali, per dar vita a un 

autentico bacino innovativo e dell'innovazione dove ricerca accademica, tecnico scientifica  e 

sperimentazione siano gli elementi attrattori sociali a più livelli. 

 

Campus: Cosa e perché  

 

Il concetto di campus si può esplicitare secondo una duplice accezione: etimologica, come campus latino, 

ovvero luogo geometricamente descritto; un'accezione concettuale, invece, di matrice anglosassone, per 



 

che ne determinano la vita al suo interno conformandosi come comunità in cui le relazioni riproducono, 

alla scala del luogo dello studio, le caratteristiche proprie di un luogo urbano.

 

Troppo spesso il Campus è stato inteso come luogo funzionale, utilizzato durante il giorno e inabitato la 

notte. L’importanza del luogo è intesa come luogo di vita, alla stregua di una ver

di riprodurre comunità che trovano al loro interno tutte quelle qualità che favoriscono la qualità dello stare, 

delle relazioni, dello studio e della crescita di ogni singolo studente. Nel caso di Pescara, l'intero ambito 

limitrofo al Polo Universitario ha, a oggi, l'assetto del luogo funzionale che offre solo ristretti e limitati 

servizi allo studente in determinati periodi dell'anno e in limitate fasce orarie; servizi che dagli studenti 

stessi sono spesso considerati insufficien

 

L'università è il luogo dove confluiscono risorse umane qualificate, idee e innovazioni, dove è presente, in 

genere, un'elevata apertura internazionale e questo favorisce il transito di infor

saperi.  

La presenza di un ateneo costituisce un indiscutibile volano economico, culturale e sociale. Così come la 

prossimità dei bisogni di formazione, ricerca e presidio del territorio di una città rappresentano ormai un 

imprescindibile stimolo per l’aggiornamento continuo della didattica e il rilancio del ciclo dell’innovazione 

che inizia con la ricerca.  

 

Il Masterplan è dunque l'occasione opportuna per introdurre misure, azioni e interventi (materiali e non ) 

per superare gli attuali limiti e conferire all'ambito universitario un carattere strutturato, transcalare, che 

valuti le opportunità offerte dalla città secondo le esigenze dello studente del cittadino, tenendo 

soprattutto conto dell'offerta necessaria affinché l'area non sia

di studi o alla quotidianità dei residenti, ma diventi luogo catalizzante per la crescita e sviluppo a vari 

livelli. In riferimento ai quattro slogan strategici" Pescara città ATTRATTIVA, CREATIVA ,INCLUSIVA e 

SPORTIVA " nasce l'idea di sintetizzare le finalità dei succitati slogan in un'area dal potenziale rilevante 

che attualmente è sottosviluppato ed è stato sottostimato nel processo di espansione urbana.

 

 

 

 

1 Modello relazione campus città 
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cui il campus è appendice dell’università intesa

entità a educativa sempre posta in relazione a una 

comunità urbana di riferimento. Alla luce di questa 

duplice lettura il campus, l’idea di una piccola città, 

accanto o dentro alla città stessa che si traduce, in 

italiano, nell’uso comune di “cittade

Il campus delimita lo spazio e raccoglie le funzioni 

che ne determinano la vita al suo interno conformandosi come comunità in cui le relazioni riproducono, 

luogo dello studio, le caratteristiche proprie di un luogo urbano. 

Troppo spesso il Campus è stato inteso come luogo funzionale, utilizzato durante il giorno e inabitato la 

notte. L’importanza del luogo è intesa come luogo di vita, alla stregua di una vera e propria città in grado 

di riprodurre comunità che trovano al loro interno tutte quelle qualità che favoriscono la qualità dello stare, 

delle relazioni, dello studio e della crescita di ogni singolo studente. Nel caso di Pescara, l'intero ambito 

fo al Polo Universitario ha, a oggi, l'assetto del luogo funzionale che offre solo ristretti e limitati 

servizi allo studente in determinati periodi dell'anno e in limitate fasce orarie; servizi che dagli studenti 

stessi sono spesso considerati insufficienti e sono indifferenti per la popolazione cittadina residente.

L'università è il luogo dove confluiscono risorse umane qualificate, idee e innovazioni, dove è presente, in 

genere, un'elevata apertura internazionale e questo favorisce il transito di infor

La presenza di un ateneo costituisce un indiscutibile volano economico, culturale e sociale. Così come la 

prossimità dei bisogni di formazione, ricerca e presidio del territorio di una città rappresentano ormai un 

bile stimolo per l’aggiornamento continuo della didattica e il rilancio del ciclo dell’innovazione 

Il Masterplan è dunque l'occasione opportuna per introdurre misure, azioni e interventi (materiali e non ) 

ali limiti e conferire all'ambito universitario un carattere strutturato, transcalare, che 

valuti le opportunità offerte dalla città secondo le esigenze dello studente del cittadino, tenendo 

soprattutto conto dell'offerta necessaria affinché l'area non sia solo un polo attrattivo limitato al percorso 

di studi o alla quotidianità dei residenti, ma diventi luogo catalizzante per la crescita e sviluppo a vari 

livelli. In riferimento ai quattro slogan strategici" Pescara città ATTRATTIVA, CREATIVA ,INCLUSIVA e 

SPORTIVA " nasce l'idea di sintetizzare le finalità dei succitati slogan in un'area dal potenziale rilevante 

che attualmente è sottosviluppato ed è stato sottostimato nel processo di espansione urbana.

cui il campus è appendice dell’università intesa come 

entità a educativa sempre posta in relazione a una 

comunità urbana di riferimento. Alla luce di questa 

duplice lettura il campus, l’idea di una piccola città, 

accanto o dentro alla città stessa che si traduce, in 

italiano, nell’uso comune di “cittadella universitaria”. 

Il campus delimita lo spazio e raccoglie le funzioni 

che ne determinano la vita al suo interno conformandosi come comunità in cui le relazioni riproducono, 

Troppo spesso il Campus è stato inteso come luogo funzionale, utilizzato durante il giorno e inabitato la 

a e propria città in grado 

di riprodurre comunità che trovano al loro interno tutte quelle qualità che favoriscono la qualità dello stare, 

delle relazioni, dello studio e della crescita di ogni singolo studente. Nel caso di Pescara, l'intero ambito 

fo al Polo Universitario ha, a oggi, l'assetto del luogo funzionale che offre solo ristretti e limitati 

servizi allo studente in determinati periodi dell'anno e in limitate fasce orarie; servizi che dagli studenti 

ti e sono indifferenti per la popolazione cittadina residente. 

L'università è il luogo dove confluiscono risorse umane qualificate, idee e innovazioni, dove è presente, in 

genere, un'elevata apertura internazionale e questo favorisce il transito di informazioni, conoscenza e 

La presenza di un ateneo costituisce un indiscutibile volano economico, culturale e sociale. Così come la 

prossimità dei bisogni di formazione, ricerca e presidio del territorio di una città rappresentano ormai un 

bile stimolo per l’aggiornamento continuo della didattica e il rilancio del ciclo dell’innovazione 

Il Masterplan è dunque l'occasione opportuna per introdurre misure, azioni e interventi (materiali e non ) 

ali limiti e conferire all'ambito universitario un carattere strutturato, transcalare, che 

valuti le opportunità offerte dalla città secondo le esigenze dello studente del cittadino, tenendo 

solo un polo attrattivo limitato al percorso 

di studi o alla quotidianità dei residenti, ma diventi luogo catalizzante per la crescita e sviluppo a vari 

livelli. In riferimento ai quattro slogan strategici" Pescara città ATTRATTIVA, CREATIVA ,INCLUSIVA e 

SPORTIVA " nasce l'idea di sintetizzare le finalità dei succitati slogan in un'area dal potenziale rilevante 

che attualmente è sottosviluppato ed è stato sottostimato nel processo di espansione urbana. 
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Università - Città- Mondo Economico  

 

Nell'ottica della sintesi delle finalità riferite agli slogan di cui al documento VersoPescara 2027, è 

indispensabile individuare soggetti ed elementi in grado di interagire sinergicamente per perseguire 

l'obiettivo finale. I tre elementi sinergici alla base della rigenerazione e rilancio nel masterplan sono : 

l'università, la città e il mondo economico.  

 

L'università, come già illustrato, è occasione di sviluppo, ricerca e attrazione in una città. 

 

La città è storicamente evoluta da centro di produzione a luogo di servizi; la sua percezione è quindi 

mutata da puntuale a diffusa; pertanto oggi la città è da leggere come un'insieme di aree urbane e non 

come un distretto limitato all'interno del quale trovare funzioni di riferimento socio economiche e politiche. 

A tal proposito è interessante inquadrare il concetto di "urbano" secondo la Teoria dello statunitense Allen 

J. Scott, docente di geografia urbana e politica territoriale, che offre una visione dell'aggettivo urbano a 

tre livelli:  

Urbano come un denso assemblaggio di fenomeni economici e sociali (le cui unita di capitale e lavoro 

sono di primaria importanza), organizzati intorno a un centro territoriale comune e associati ad altri centri-

satellite;  

Urbano come tenuto insieme sia direttamente sia indirettamente da relazioni di interdipendenza 

funzionale (scambi input-output tra aziende, viaggi di lavoro, reti tra individui di vario tipo e cosi via);  

Urbano come capace di formare un assetto sistematicamente differenziato di spazi e usi del territorio. 

L'area urbana, quindi, non comprende solo la città, ma tutte quelle aree vicine che intrattengono relazioni 

e scambi di vario tipo con la città stessa. Indubbiamente l'evoluzione del concetto di industria e 

imprenditoria aziendale ha inciso notevolmente nella metamorfosi del tessuto urbano. Con uno sguardo 

dal secondo novecento in poi è significativo notare, per esempio, come le grandi aziende non hanno 

abbandonato completamente le antiche sedi urbane dove originariamente avevano impiantato la loro 

struttura, ma hanno lasciato strutture centrali e decisionali delle imprese, che necessitano di personale 

qualificato e di alto livello e di infrastrutture immateriali. Un riferimento locale può essere la stessa De 

Cecco, leader mondiale della pasta, e la storia della sue sede di Portanuova: in principio era polo 

produttivo, logistico e direzionale ha man mano perso i primi due caratteri per ospitare oggi attività 

economico direzionali aziendali e non solo. 

Alla fine del XX secolo si passa alla città contemporanea dove l'attenzione non si concentra più sulle 

grandi costruzioni civili, sugli impianti industriali con i quartieri residenziale operai,   ma i luoghi simbolo 

della città diventano le nuove città del tempo libero e del divertimento, volti al consumo materiale e 

culturale.  La città così diventa il luogo in cui si sviluppa e cresce la nuova economia delle relazioni, degli 

scambi e cresce sempre di più l'esigenza di un'economia di stampo culturale.  

 



 

e la crescita socio economica locale, dall'altro essere opportunità per attrarre interessi e capitali 

attraverso il rilancio anche di attività profession

avanzate.  Economia culturale da intendersi, infine, come qualità e attenzione da rivolgere sia al prodotto 

a varia scala sia al servizio offerto all'operatore economico e all'utente finale. Torna nu

pensiero di A.J. Scott sul concetto di  Campo Creativo: un sistema di relazioni provenienti da vari settori  

in grado di influenzare la creatività umana.  

Le suddette relazioni sono nel nostro caso gli elementi attori sinergici per perse

Masterplan: Università - Città - 

accademici, imprenditoriali e governativi, che costituisce la “tripla elica” di Leydesdorff e Etzkowitz (1997). 

Questo modello parte dal presupposto che i movimenti generati dai tre sistemi non si basino sulla 

casualità, ma sul ruolo attivo che ognuno di essi svolge nel contesto di riferimento. È importante, quindi, 

che ogni sistema si attivi per mettere in moto “l'elica”e avviare, quind

contesti territoriali in cui opera.  

L'insediamento di un'università ha certamente un impatto di varia natura che riguarda, oltre all'assetto 

urbano, anche il sistema economico e sociale del territorio. In ogni contesto 

seconda della storia della città, del suo tessuto socio

insediarsi, si verificano dei mutamenti. Il mondo economico pertanto è la vera elica motrice del sistema in 

quanto deve mirare a essere elemento cardine per perseguire i seguenti obiettivi:

- Offrire un'offerta vantaggiosa e attrattiva per gli studenti nel percorso accademico;

- Creare occasioni di crescita e sviluppo individuale e imprenditoriale post accademico;

- Essere catalizzatore di interessi e opportunità sia per il cittadino sia per l'università al fine di 

creare un polo attrattivo ad ampio spettro che possa, come nel nostro caso del Masterplan, 

rilanciare la città e mettere a sistema relazioni di varia scala, coniugando gli 

quelli della nuova imprenditoria, da intendersi sia come lancio nel mondo del lavoro dei neo 

laureati sia come opportunità per giovani imprese di servizi artigianali, tecnologici, economici 

ecc.. 
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Il mondo economico è motore storico delle evoluzioni di processi 

a varia scala, come appena constatato anche nell'evoluzione del 

concetto di città. L'economia "che funziona" oggi non è 

sicuramente più basata solo sullo scambio materiale ma tende 

specialmente all'interazione tra soggetti attori e utenti e sulla 

sinergia di azioni a vari livelli (società, impresa, istituzioni). 

È strategico perciò parlare di economia culturale, intesa come 

insieme di attività attinenti alla creazione, produzione e 

commercializzazione di beni e servizi ad alto contenuto 

simbolico che possano da un lato, essere volano per lo sviluppo 

e la crescita socio economica locale, dall'altro essere opportunità per attrarre interessi e capitali 

attraverso il rilancio anche di attività professionali e artigianali supportate da infrastrutture e servizi 

avanzate.  Economia culturale da intendersi, infine, come qualità e attenzione da rivolgere sia al prodotto 

a varia scala sia al servizio offerto all'operatore economico e all'utente finale. Torna nu

pensiero di A.J. Scott sul concetto di  Campo Creativo: un sistema di relazioni provenienti da vari settori  

in grado di influenzare la creatività umana.   

Le suddette relazioni sono nel nostro caso gli elementi attori sinergici per perse

 Mondo Economico, esempio di Campo Creativo formata da interessi 

accademici, imprenditoriali e governativi, che costituisce la “tripla elica” di Leydesdorff e Etzkowitz (1997). 

al presupposto che i movimenti generati dai tre sistemi non si basino sulla 

casualità, ma sul ruolo attivo che ognuno di essi svolge nel contesto di riferimento. È importante, quindi, 

che ogni sistema si attivi per mettere in moto “l'elica”e avviare, quindi, processi virtuosi nei differenti 

L'insediamento di un'università ha certamente un impatto di varia natura che riguarda, oltre all'assetto 

urbano, anche il sistema economico e sociale del territorio. In ogni contesto 

seconda della storia della città, del suo tessuto socio-economico e dell'area urbana in cui l'università va a 

insediarsi, si verificano dei mutamenti. Il mondo economico pertanto è la vera elica motrice del sistema in 

re a essere elemento cardine per perseguire i seguenti obiettivi: 

Offrire un'offerta vantaggiosa e attrattiva per gli studenti nel percorso accademico;

Creare occasioni di crescita e sviluppo individuale e imprenditoriale post accademico;

ore di interessi e opportunità sia per il cittadino sia per l'università al fine di 

creare un polo attrattivo ad ampio spettro che possa, come nel nostro caso del Masterplan, 

rilanciare la città e mettere a sistema relazioni di varia scala, coniugando gli 

quelli della nuova imprenditoria, da intendersi sia come lancio nel mondo del lavoro dei neo 

laureati sia come opportunità per giovani imprese di servizi artigianali, tecnologici, economici 

o economico è motore storico delle evoluzioni di processi 

a varia scala, come appena constatato anche nell'evoluzione del 

concetto di città. L'economia "che funziona" oggi non è 

sicuramente più basata solo sullo scambio materiale ma tende 

interazione tra soggetti attori e utenti e sulla 

sinergia di azioni a vari livelli (società, impresa, istituzioni).  

È strategico perciò parlare di economia culturale, intesa come 

insieme di attività attinenti alla creazione, produzione e 

ne di beni e servizi ad alto contenuto 

simbolico che possano da un lato, essere volano per lo sviluppo 

e la crescita socio economica locale, dall'altro essere opportunità per attrarre interessi e capitali 

ali e artigianali supportate da infrastrutture e servizi 

avanzate.  Economia culturale da intendersi, infine, come qualità e attenzione da rivolgere sia al prodotto 

a varia scala sia al servizio offerto all'operatore economico e all'utente finale. Torna nuovamente utile il 

pensiero di A.J. Scott sul concetto di  Campo Creativo: un sistema di relazioni provenienti da vari settori  

Le suddette relazioni sono nel nostro caso gli elementi attori sinergici per perseguire gli obiettivi del 

Mondo Economico, esempio di Campo Creativo formata da interessi 

accademici, imprenditoriali e governativi, che costituisce la “tripla elica” di Leydesdorff e Etzkowitz (1997).  

al presupposto che i movimenti generati dai tre sistemi non si basino sulla 

casualità, ma sul ruolo attivo che ognuno di essi svolge nel contesto di riferimento. È importante, quindi, 

i, processi virtuosi nei differenti 

L'insediamento di un'università ha certamente un impatto di varia natura che riguarda, oltre all'assetto 

urbano, anche il sistema economico e sociale del territorio. In ogni contesto in maniera diversa, a 

economico e dell'area urbana in cui l'università va a 

insediarsi, si verificano dei mutamenti. Il mondo economico pertanto è la vera elica motrice del sistema in 

 

Offrire un'offerta vantaggiosa e attrattiva per gli studenti nel percorso accademico; 

Creare occasioni di crescita e sviluppo individuale e imprenditoriale post accademico; 

ore di interessi e opportunità sia per il cittadino sia per l'università al fine di 

creare un polo attrattivo ad ampio spettro che possa, come nel nostro caso del Masterplan, 

rilanciare la città e mettere a sistema relazioni di varia scala, coniugando gli interessi cittadini con 

quelli della nuova imprenditoria, da intendersi sia come lancio nel mondo del lavoro dei neo 

laureati sia come opportunità per giovani imprese di servizi artigianali, tecnologici, economici 
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Il Masterplan e il villaggio inclusivo  

 

Nell'intento di promuovere la rinascita dell'area dell'università per superare gli attuali limiti di chiusura e 

tipicità dei servizi offerti, sono indispensabili due capisaldi di partenza: 

− Il superamento del modello di campus universitario come luogo esclusivamente accademico; 

− La promozione di un'ideale di integrazione totale tra città - università - mondo economico volto a 

coniugare servizi dal quotidiano all'ampia scala, cosicché si possa creare un villaggio attrattore 

per studenti,imprese e società di servizi di nuova generazione dove, attraverso un sistema di 

cooperazione e incentivazione alle nuove imprese, si possa dare un'offerta economica 

accattivante per gli operatori economici e per giovani imprenditori che possono insediare la loro 

nuova attività in un contesto che deve essere socialmente ed economicamente ricettivo e 

accattivante. 

Alla luce dei summenzionati capisaldi, alcuni spunti per il rilancio dell'area universitaria sono i seguenti: 

− Campus universitario: da puntuale e chiuso in se stesso a diffuso nel tessuto cittadino; 

− Polo di servizi innovativi attrattore di nuove imprese e professioni; 

− Area tecnologicamente avanzata servita da fibra per la connessione internet veloce; 

− Sistema di incentivo economico per attrarre start-up; 

− Versatilità degli spazi pubblici cosi che possano essere spazi vissuti anche oltre gli orari 

dell'attività didattica universitaria; 

− Offerta di servizi molteplice e differenziata che tenga conto delle esigenze del cittadino 

residente, dell'universitario e degli investitori; 

− Offrire valide e concrete opportunità di immissione nel mondo del lavoro per i neolaureati. 

Si riportano di seguito una serie di iniziative locali in corso ed esempi italiani e stranieri su progetti e 

buone prassi da tenere come riferimento nel Masterplan. 

 

CONFINDUSTRIA 

 

L’associazione industriali Chieti-Pescara nell’ambito delle politiche volte alla creazione,  valorizzazione e 

formazione di nuove iniziative imprenditoriali (c.d. startup), fin da subito ha condiviso gli obiettivi strategici 

del costruendo Masterplan “Pescara città della cultura e della conoscenza”, sponsorizzando iniziative 

tendenti all’animazione, al sostegno di nuove imprese. In tal senso sono stati individuati le sotto elencate 

azioni: 

- seminari formativi di presentazione delle aziende associate; 

- attivazione di stage formativi, alternanza scuola-lavoro, che sviluppi un progetto specifico; 

- valutazione concorsuale dei meglio progetti sviluppati; ai migliori progetti d’impresa sviluppati nel 

corso dell’alternanza scuola sono previsti premi anche in denaro per poter contribuire, non solo 

simbolicamente, alle successiva vasi di avvio di nuove iniziative imprenditoriali; 
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- supporto alle nuove attività attraverso la realizzazione di un incubatore d’impresa per accelerare 

e rende sistematico il processo di creazione delle nuove imprese, fornendo loro una vasta 

gamma di servizi di supporto integrati che includono oltre gli spazi fisici dell'incubatore, i servizi di 

supporto allo sviluppo del business e le opportunità di integrazione e networking. 

 

L’INCUBATORE BARCELONA ACTIVA, SPAGNA 

http://www.barcelonactiva.cat 

 

Barcelona Activa è la piattaforma istituita per la promozione economica dell’area metropolitana di 

Barcellona. Tra le azioni implementate, c’è lo sviluppo di un incubatore di impresa che fornisce 

assistenza e accompagnamento agli investitori interessati a creare un’attività nella città spagnola: 

dall’assistenza amministrativa e burocratica alla concessione di finanziamenti, dalla consulenza durante il 

processo di sviluppo del progetto di investimento ai corsi di formazione su specifici temi. 

 

Vantaggi per il territorio e gli imprenditori 

 

Grazie all’incubatore, gli investitori possono usufruire di una vera e propria assistenza lungo tutto il ciclo 

del progetto. Particolarmente rilevante è la possibilità di usufruire di un ufficio temporaneo nella città, sin 

dalla fase decisionale dell’investimento. Oltre ad un immediato impatto positivo sull’indotto di aziende che 

offrono servizi alle startup incubate, si sviluppano positive sinergie con il tessuto imprenditoriale 

preesistente, che vede arrivare sul territorio una serie di imprese dall’alto contenuto innovativo che 

possono completare vuoti di offerta nella catena del valore e dare impulso alle esportazioni. 

 

Dai distretti alle “Valley” 

 

Il fenomeno dei distretti produttivi - molto conosciuto in Italia, ma solitamente “confinato” a questioni 

produttive - dovrebbe evolvere fino ad arrivare alla definizione di vere e proprie “valley” che, al pari della 

celebre Silicon Valley californiana, possano connotare in maniera distintiva una specifica porzione 

territoriale di una particolare regione dell’Italia. In altre parole, una valley viene riconosciuta a livello 

mondiale come un luogo nel quale confluiscono e sono facilmente accessibili le risorse necessarie per far 

crescere un nuovo business all’interno di una specifica industry (ad esempio: food o fashion). Al fine di 

favorire tale evoluzione, e promuovere l’eccellenza territoriale in un determinato settore, si rende 

necessaria l’incentivazione delle reti tra i diversi attori del territorio, agevolando in 

particolare le collaborazioni e le aggregazioni tra imprese, università e centri di ricerca. 

 

Single contact point 

Si tratta di uno “sportello unico” per affiancare l’investitore in tutto il ciclo di vita dell’investimento: dalla 

fase decisionale all’insediamento, e successivamente attraverso lo sviluppo vero e proprio del progetto. Il 
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Single Contact Point assiste l’investitore dal punto di amministrativo, burocratico e linguistico, 

consentendo una riduzione dei tempi grazie alla presenza di un unico interlocutore, responsabile di tutte 

le richieste. 

 

Investment toolkit 

L’idea di un “Investment Toolkit” nasce per fornire all’investitore un insieme di informazioni, ad oggi non 

disponibili, su alcune tematiche chiave rispetto ai costi dell'investimento, uno strumento per guidarlo 

lungo il processo decisionale e ridurne quindi l’incertezza. Disponibili nelle diverse lingue straniere, i 

toolkit possono contenere informazioni tra cui: 

- costo dell’investimento (range di prezzo per settore, costi immobiliari per acquisto/affitto ecc.); 

- approfondimenti di settore; 

- una “guida” alla struttura della retribuzione, per diverse categorie di dipendenti; 

- informazioni rilevanti sull’apparato normativo e giuridico italiano, tradotto nelle diverse lingue. 

 

Investment Forum 

L’Investment Forum è pensato come un evento di livello nazionale, organizzato una volta all’anno a 

Milano, per creare una piattaforma di incontro tra potenziali investitori, aziende italiane e istituzioni locali. 

All’interno del Forum possono essere previsti seminari e incontri sulle opportunità di investimento in 

Lombardia, momenti di “counseling” individuale su temi amministrativi e burocratici (ad esempio: 

procedure per l’ottenimento dei permessi di soggiorno, tempi e costi di investimento, 35 struttura della 

retribuzione, agevolazioni fiscali), consulenze dedicate in merito alle migliori opportunità nei diversi settori 

di interesse. Grazie ad un’ “agenda personale”, inoltre, l’investitore può consultare anticipatamente il 

database dei partecipanti e pianificare incontri vis-à-vis, in appositi spazi 

messi a disposizione all’interno dell’area congressuale. Il Forum costituisce anche occasione per fornire 

agli investitori importanti materiali informativi, come le guide pratiche all’investimento (Investment toolkit) 

e i Point of View settoriali. 

 

Tavole rotonde con investitori già presenti sul ter ritorio 

Con lo scopo di creare occasioni di scambio e di networking, si propone di organizzare delle “tavole 

rotonde” con i Country Manager di aziende estere già presenti sul territorio italiano. Questi eventi 

costituiscono anche un importante “momento di ascolto” delle esigenze degli investitori, rispetto alle quali 

possono essere organizzati successivamente corsi di formazione e approfondimenti (per dirigenti e 

Country Manager) su temi specifici. 
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TALENT GARDEN, L’ITALIA ALLA CONQUISTA DIGITALE DEL L’EUROPA 

https://talentgarden.org 

https://milano-calabiana.talentgarden.org 

 

L’idea alla base è ricreare un grande ufficio condiviso in cui per esempio si condividono i costi della 

struttura. All’interno di questo ambiente le interazioni sono elevatissime. Tali interazioni risultano nel 

tempo fondamentali per migliorare il lavoro di ognuno. Il modello di business è quello dell’ufficio 

condiviso, ma in realtà riteniamo molto importante lo sviluppo della community che si crea, che poi è il 

vero valore del Talent Garden. 

 

Il suo nome in italiano significa Giardino del Talento. È il giardino in cui giovani imprenditori condividono 

scrivanie e progetti di lavoro. È il giardino in cui professionisti del digitale abbattono le mura degli uffici 

tradizionali per contaminarsi a vicenda. È soprattutto il giardino di un’Italia che semina idee, raccoglie 

investimenti internazionali e si prepara a conquistare l’Europa. 

 

Talent Garden  Calabiana MILANO  è il campus più grande del network di Talent Garden, spazio di 

coworking, sperimentazione e sviluppo per startup, insieme a un’accademia di formazione per le 

professioni del futuro sorto in una ex tipografia e oggi punto di riferimento per la community di innovatori 

di Milano. 

 

Il nuovo campus Calabiana di Talent Garden, il principale network europeo di coworking, che dopo lo 

spazio di via Merano, ha deciso di raddoppiare a Milano con l’apertura di uno spazio da 8500 metri 

quadri, aperto sette giorni su sette, 24 ore su 24, che sarà allo stesso tempo luogo di formazione, 

sviluppo, lavoro e incontro per chiunque lavori nel mondo digitale.  

 

Situato a quattro fermate di metropolitana dal Duomo, e a pochi passi dalla neonata Fondazione Prada, il 

nuovo spazio può ospitare fino a 400 professionisti, è dotato di tre spazi per eventi e ha una capienza 

totale di 1000 persone, oltre alla terrazza con piscina, pensata per i momenti di svago.  

 

Sempre più persone, soprattutto i giovani, lavoreranno in maniera autonoma e indipendente, per questo il 

nuovo spazio di Calabiana non vuole essere un semplice coworking, ma un luogo plasmato sulle 

necessità di questo nuovo mondo del lavoro, una sorta di ufficio sul Cloud.  

 

Le persone potranno sia per un’ora o sia per un anno, vivere gli spazi del Talent Garden utilizzandoli 

come ufficio, laboratorio di fabbricazione digitale con stampanti 3D e macchine a taglio laser e luogo di 

condivisione di conoscenze ed esperienze. 
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L’ESPERIENZA LOMBARDA 

http://www.investinlombardy.com 

 

“La qualità della ricerca in Lombardia è davvero molto elevata, 

grazie alle università e ai centri di ricerca di eccellenza presenti sul 

territorio. Per un vero e proprio salto di qualità è fondamentale la 

valorizzazione della ricerca  stessa; e in questo, in Italia, siamo 

spesso carenti” A. Sidoli - Assobiotech 

 

 

Mappatura dei centri di competenze 

Grazie alla presenza di numerosi spin-off universitari, start-up e centri di ricerca, la lombardia è un centro 

di eccellenza per la Ricerca e Sviluppo in molteplici settori; tuttavia, gli investitori non sembrano avere a 

disposizione uno strumento per poter comprendere il bacino di opportunità al quale attingere. Si propone 

perciò di mappare sistematicamente le realtà attive nella ricerca, costruendo una piattaforma che presenti 

i centri e i relativi progetti, consultabili anche per settore. 

Uno strumento utile per gli investitori - che potranno valutare la presenza di progetti di interesse per il 

proprio business - e per il territorio, che diventa sempre più attrattivo: i risultati della mappatura, infatti, 

saranno inclusi all’interno del paniere di opportunità territoriali presentato agli investitori. 

 

Creazione di “laboratori comuni” 

Facilitare il dialogo tra imprese e università per la realizzazione di attività di ricerca “market-oriented”: è 

questo l’obiettivo dell’istituzione di laboratori di ricerca condivisi tra aziende che investono in Lombardia e 

le università della regione. Una strategia win-win per entrambi gli attori coinvolti: le imprese potranno 

disporre di ricercatori e infrastrutture dedicati a progetti di ricerca “ad hoc”; i centri di ricerca avranno 

l’opportunità di valorizzare al meglio le proprie risorse grazie a prestigiose sinergie operative. 

 

Attrazione di talenti dall’estero 

Attraverso l’organizzazione di eventi condivisi con le istituzioni locali, le università della regione potranno 

promuovere le opportunità di studio e lavoro in Italia, per attrarre talenti e giovani risorse umane dai Paesi 

stranieri. Sarà utile, in particolare, il coinvolgimento dei network degli studenti e la promozione di 

iniziative, come seminari e convegni, in collaborazione con Consolati, Ambasciate, Istituti di Cultura. 

Sarebbe auspicabile, inoltre, l’istituzione di “sportelli dedicati” agli studenti stranieri in ingresso nel Paese, 

per offrire specifica assistenza e consulenza. 
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ATTRARRE INVESTIMENTI ITALIANI ED ESTERI PER CREARE  INNOVAZIONE E CRESCITA: ALLE 

POLITICHE AI PROGETTI 

 

La Regione Lombardia incentiva con la partecipata Invest in Lombardy l’investimento in Italia: fornendo 

assistenza alle aziende multinazionali che prevedono di avviare o espandere un’impresa in Lombardia, 

offrendo un servizio gratuito, specializzato e professionale in ogni fase del progetto. La vision è Costruire 

insieme ai potenziali investitori esteri una value proposition che porti a un investimento di successo in 

Lombardia; offrire un’assistenza step by step lungo l’intero processo di avvio dell’impresa; promuovere la 

Lombardia a livello globale come business hub di successo italiano e mediterraneo.  

Temi strategici inerenti l’attrazione investimenti in Italia sono: 

1. costruire un’offerta territoriale più qualificata 

2. ridurre il costo dell’incertezza per l’investitore 

3. mettere a disposizione degli investitori esteri nuove forme di incentivo, anche con il supporto del 

mondo finanziario 

4. migliorare la comunicazione internazionale e attrarre nuovi investimenti anche grazie a Brexit 

5. opportunità di reshoring per il manifatturiero in Lombardia 

6. il sistema della logistica come fattore di sviluppo 

 

L’Invest in Lombardy days (seminario annuale conoscitivo-formativo) è stato un’occasione per presentare 

i risultati conseguiti dal progetto Invest in Lombardy e per mettere a fuoco i bisogni degli investitori, 

individuando soluzioni concrete e migliorare l’attrattività del territorio ed in particolare per illustrate alcune 

best practices anche di livello internazionale per il miglioramento del contesto fiscale, burocratico e 

finanziario e le relazioni con gli investimenti territoriali in  R&S . 

 

La locuzione Ricerca e Sviluppo, R&S (in inglese Research and Development, R&D o RND, indicata 

anche come Research and Technical Development / Research and Technological Development, RTD), 

viene usata generalmente per indicare quella parte di un'impresa industriale (persone, mezzi e risorse 

finanziarie), che viene dedicata allo studio di innovazione tecnologica da utilizzare per migliorare i 

propri prodotti, crearne di nuovi, o migliorare i processi d produzione. 

 

Fondamentale è confrontarsi con i rappresentanti del mondo delle imprese, delle istituzioni, del sistema 

bancario e associativo su alcuni temi che indidono significativamente sulle influenze dell’investimento in 

R&D sull’indotto nel territorio e quale ruolo possono avere alcuni attori del territorio (cluster, incubatori, 

parchi scientifici, istituzioni finanziarie) nel facilitare gli investimenti in entrata anche dall’estero. 

 

Dati recenti mostrano come negli ultimi tre anni la spesa in ricerca e sviluppo in Italia sia aumentata 

(+19% nel periodo 2013-2015). In Lombardia si può fare ricerca & sviluppo di qualità, grazie alla 

presenza di un network di eccellenze che coinvolge centri di ricerca avanzati. 



 

11 

 

“INVEST IN LOMBARDY IN BOCCONI: NUOVI PARADIGMI PER  ATTRARRE INVESTIMENTI 

ESTERI” 

 

Invest in Lombardy, in collaborazione con BAA (Bocconi Alumni Association), ha organizzato un dibattito 

tecnico, sessione plenaria aperta al pubblico, con esponenti del mondo accademico, rappresentanti del 

business e della Pubblica Amministrazione, dedicata all’ascolto delle testimonianze delle imprese, 

all’approfondimento degli spunti e delle proposte emersi dalle tavole rotonde ed alla presentazione 

del nuovo progetto di Regione Lombardia AttrACT, nato con l’obiettivo di costruire un contesto chiaro 

(tempi, incentivi, eccellenze, opportunità) per attrarre nuove imprese e investimenti sul territorio 

lombardo. 

 

L’ESPERIENZA FRIULANA 

https://www.areasciencepark.it/ 

 

Polo Scientifico di Trieste 

La Sede del Parco scientifico e tecnologico più grande d'Italia, vanta una concentrazione di ricercatori tra 

le più importanti d'Europa, l'Area Science Park ospita Centri di Ricerca ed Istituti nazionali e regionali 

italiani, stranieri ed internazionali, che svolgono attività di ricerca di base ed applicata in vari settori, dalla 

fisica alle biotecnologie, dalla genomica alla fisica dei materiali, dalla ricerca applicata all'industria 

farmaceutica, alimentare, alla microelettronica ed informatica. 

 

Il Ministero degli Affari Esteri ritiene altamente prioritario il sostegno ed il rafforzamento del Sistema 

Trieste e del Polo Internazionale d'eccellenza scientifico e tecnologico, in stretta collaborazione con il 

Ministero dell' Istruzione, dell'Università e della Ricerca e con le Amministrazioni locali e regionali 

coinvolte. Ciò, dato l'evidente beneficio che ne trae l'Italia, non solo in termini di progresso tecnologico e 

delle innovazioni applicate alla nostra imprenditoria, ma anche per il prestigio internazionale che ne 

deriva dal Sistema Trieste quale efficace leva di solidale sostegno allo sviluppo sostenibile ed eco-

compatibile dei Paesi emergenti. 

 

Area SCIENCE PARK 

Costruire un ecosistema strutturato di imprese private e operatori pubblici in grado di generare sviluppo 

economico nei diversi livelli regionale, nazionale ed internazionale, mettendo a valore gli asset della 

digitalizzazione, della tecnologia avanzata e dell’alta formazione presenti nei territori di riferimento su 

scala regionale, per ottimizzare le risorse ed attrarre allo stesso tempo investimenti nazionali ed 

internazionali in nuovi progetti di sviluppo strategico 
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È questa la missione di AREA Science Park, l’ente nazionale che pone l’interazione tra ricerca e 

industria come fattore trainante in questo modello per garantire sviluppo e crescita. AREA Science Park, 

che da quasi 40 anni opera con risultati concreti e misurabili sotto il coordinamento del MIUR, si pone 

come player principale dell’innovazione, utilizzando strumenti adeguati al contesto economico, sociale e 

tecnologico di riferimento. 

 

Non solo quindi un soggetto attivo nella valorizzazione della ricerca, bensì un player dello sviluppo 

industriale, i cui obiettivi attengono: 

- alla realizzazione ed implementazione di campus e Hub di imprese innovative; 

- alla pre-incubazione, incubazione e accelerazione dello sviluppo di startup high-tech; 

- alla incentivazione di servizi per l’innovazione - Innovazione di prodotto e di processo per 

imprese e territori; 

 

Inoltre l’AREA Science Park e la Ditedi - Cluster delle tecnologie digitali organizzano Crea Lab 4.0, 

stanno lavorando alla creazione di un sistema che unisca competenze ed esigenze del territorio con 

l’obiettivo di diffondere la cultura digitale, facendo leva su competenze ed esperienze maturate nei loro 

rispettivi ambiti di attività. Da una parte le imprese, le competenze e la pro-attività del cluster, dall’altra la 

consolidata esperienza si AREA Science Park e nella collaborazione tra ricerca e impresa. L’accordo tra 

le due realtà porterà al trasferimento di conoscenze e tecnologie, in particolare quelle legate all’industria 

4.0, e quindi alla diffusione dell’innovazione digitale nel tessuto produttivo, con ricadute anche nel campo 

industriale. 

 

L’ESPERIENZA SARDA 

http://www.sardegnaricerche.it/ 

 

Parco Tecnologico Sardegna Ricerche 

All'interno del Parco tecnologico della Sardegna sono presenti dieci piattaforme tecnologiche costituite da 

laboratori e apparecchiature scientifiche. Oltre ai servizi generali di logistica, manutenzione ed 

accoglienza, il Parco offre un'ampia gamma di servizi per lo sviluppo tecnologico. 

 

Piattaforme tecnologiche  

Le piattaforme tecnologiche sono costituite da apparecchiature scientifiche, attrezzature e know-how di 

utilizzo collettivo. Sono strumenti di innovazione tecnologica finalizzati a promuovere attività diR&S e 

favorire l'ampliamento delle competenze e delle capacità laboratoristiche degli enti e delle imprese 

insediate e, più in generale, del contesto scientifico ed imprenditoriale locale. 

 

Servizi agli insediati  
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Oltre ad offrire servizi logistici e di base e servizi alle persone, il Parco tecnologico della Sardegna 

propone un'ampia gamma di servizi per lo sviluppo tecnologico: di informazione tecnico-scientifica, di 

biblioteca e documentazione, formazione e valorizzazione delle risorse umane, assistenza per la 

predisposizione di progetti di ricerca attraverso lo Sportello Ricerca europea, trasferimento tecnologico 

(brevettazione e assistenza post-brevettuale), comunicazione e marketing. 

 

L’ESPERIENZA EMILIANA 

https://www.aster.it/ 

 

ASTER, laboratorio di innovazione a livello nazionale e internazionale, è la società consortile dell'Emilia-

Romagna per l'innovazione e il trasferimento tecnologico al servizio delle imprese, delle università e del 

territorio. I suoi soci sono la Regione Emilia-Romagna, le Università, gli Enti di Ricerca CNR, ENEA, 

INFN operanti in regione e il sistema camerale. 

Aster promuove la ricerca industriale come motore principale di sviluppo economico sostenibile, in 

armonia con la crescita e il benessere sociale e collabora con le associazioni imprenditoriali per 

lo sviluppo di strategie e azioni congiunte tra ricerca e impresa.  

La Vision è fare dell' Emilia-Romagna una regione  innovativa e competitiva, inclusiva e 

sostenibile, creativa e aperta al mondo, attivando l’innovazione per lo sviluppo del territorio e delle sue 

imprese, la valorizzazione delle sue eccellenze di ricerca, l’occupazione qualificata dei talenti e il 

benessere dei suoi cittadini.  

La Mission è costruire il Sistema Regionale dell’Innovazione, attivando azioni comuni, progetti e 

collaborazioni per l’innovazione integrata di Industria, Capitale Umano, Società e Territorio, intervenendo 

in maniera trasversale su Sviluppo e Competitività, Talenti e Imprenditorialità, Coesione e 

Partecipazione.  

ASTER inoltre mette al servizio del sistema della ricerca regionale una rete di relazioni e partenariati per 

rafforzare la partecipazione a programmi internazionali e l'accesso ai fondi europei. Offre assistenza per 

la ricerca di partner per lo sviluppo di attività di ricerca collaborativa organizzando attività di networking e 

incontri dedicati.  

Tale approccio favorisce il trasferimento di competenze dalle Università e dal sistema accademico verso 

le imprese attraverso diversi strumenti, iniziative e attività. L’esempio più importante è la Rete Alta 

Tecnologia, costituita da laboratori di ricerca industriale e da centri per l'innovazione che offrono 

competenze, strumentazioni e risorse al sistema produttivo. 

La Rete è promossa dal Programma Regionale per la Ricerca Industriale, l'Innovazione e il Trasferimento 

Tecnologico (PRRIITT). 
 

L’ESPERIENZA ABRUZZESE 

http://www.birt.abruzzo.it 
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Il portale BIRTT Abruzzo (Borsa per l’Innovazione la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico 

dell’Abruzzo), si prefigge quale obiettivo principale quello di far incontrare l'offerta di innovazione 

tecnologica messa a disposizione da istituzioni, organismi di ricerca e sviluppo, strutture di servizio ed 

altri organismi pubblici e privati aventi sedi operative in Abruzzo, con la domanda profusa dalle imprese, 

dai consorzi d'impresa, dalle associazioni di categoria e da altri organismi pubblici e privati che fanno 

domanda di innovazione tecnologica (di prodotti, di processo e/o organizzativi).  

 

Mediante l'utilizzo di questo portale gratuito dell'osservatorio regionale dell'economia della conoscenza e 

dello sviluppo imprenditoriale in Abruzzo, è possibile inserire in una banca dati comune tutte le domande 

di innovazione tecnologica che andranno ad incrociarsi automaticamente con l'offerta (e viceversa), 

fornendo all'utente la possibilità di entrare in contatto con gli altri utenti per sopperire alle esigenze in 

ambito di innovazione. 

 

LOCAZIONE IMMOBILI ED AGEVOLAZIONE FISCALI  

http://www.sunia.it 

 

contratti di locazione ad uso abitativo (legge 431/ 98) 

Per la locazione degli immobili adibiti ad uso abitativo esistono diverse possibili forme contrattuali (come 

previsto dalla legge 431/98 che regola le locazioni degli  immobili): 

 

contratti di libero mercato: 

si basano sulla libera contrattazione tra locatore e conduttore. Hanno durata obbligatoria di 4 anni + 4 di 

rinnovo e non hanno benefici fiscali. 

- durata del contratto: 4 anni + 4 anni; 

- entità del canone: libero; 

- agevolazioni fiscali per il proprietario: nessuna (l’Irpef è calcolata sull’85% del canone percepito); 

- schema di contratto: libero. 

 

Contratti concertati: 

i canoni devono essere compresi entro limiti minimi e massimi, determinati sulla base di accordi raggiunti 

in sede locale tra organizzazioni della proprietà edilizia e degli inquilini. Si dividono in uso abitativo, uso 

transitorio e uso studenti universitari. 

 

uso abitativo: 

- durata del contratto: 3 anni + 2 o superiore se convenuto con controparte; 

canone fissato dall’accordo territoriale tra Sindacati degli inquilini e Associazioni dei proprietari 

(dipende da comune a comune); 
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- agevolazioni fiscali per il proprietario: imposta di registro ridotta del 30%, Irpef sul 59,5% del 

canone annuo, Ici ridotta (dipende da comune a comune); 

- agevolazioni fiscali per gli inquilini: detrazione Irpef € 495,80 se il reddito non supera € 15.493,71, 

detrazione € 247,90 se il reddito è tra € 15.493,71 e € 30.987,41; 

 

uso transitorio:  può essere stipulato solo in presenza di comprovate particolari situazioni del locatore 

(es. necessità personale, ecc.) o dell’inquilino (es. contratto di lavoro a tempo determinato): 

- durata: minimo 1 mese, massimo 18 mesi non rinnovabili; 

- canone: concertato; 

- agevolazioni fiscali: nessuna. 

 

uso studenti universitari: 

- durata: minimo 6 massimo 36 mesi; 

- canone: fissato dall’accordo territoriale tra organizzazioni sindacali, Università e associazioni 

degli studenti; 

- agevolazioni fiscali per il proprietario: imposta di registro ridotta del 30%, Irpef sul 59,5% del 

canone annuo; 

 

per i contratti Concordati o Concertati, il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, con il decreto 

30/12/2002, ha stabilito i criteri generali per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale per la 

stipula dei contratti di locazione agevolati ai sensi dell’art. 2, comma 3, legge 9/12/1998, n. 431, nonché 

dei contratti di locazione transitori e dei contratti di locazione per studenti universitari ai sensi dell’art. 5, 

commi 1, 2 e 3, della stessa legge. 

Per stipulare le tre tipologie di contratti concertati devono essere utilizzati i contratti tipo, approvati 

unitamente all’accordo territoriale, che sono a disposizione, insieme al testo dell’accordo, alla 

zonizzazione della città e alle tabelle per la determinazione del canone, presso i seguenti uffici del  

comune dove si trova l’alloggio, oltre che presso le Organizzazioni della proprietà e degli inquilini. 

 

Sono stati concordati nella Convenzione nazionale i modelli di contratto di locazione: 

 

contratti di locazione ad uso abitativo 

ALLEGATO A del DM lav. pubblici 5 marzo 1999 (riferimento art. 2, comma 3, legge 431/98). 

 

contratti di locazione di natura transitoria 

ALLEGATO B del DM lav. pubblici 5 marzo 1999 (riferimento art. 5, comma 1, legge 431/98). 

 

contratto di locazione per gli studenti universitar i 

ALLEGATO C del DM lav. pubblici 5 marzo 1999 (riferimento:  art. 5, comma 2, legge 431/98). 
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Legge 9 dicembre 1998, n. 431 

"Disciplina delle locazioni e del rilascio degli im mobili adibiti ad uso abitativo" 

(Gazzetta Ufficiale n. 292 del 15 dicembre 1998 - Supplemento Ordinario n. 203/L) 

Art. 5. (Contratti di locazione di natura transitor ia). 

1. Il decreto di cui al comma 2 dell'articolo 4 definisce le condizioni e le modalità per la stipula di contratti di locazione di 

natura transitoria anche di durata inferiore ai limiti previsti dalla presente legge per soddisfare particolari esigenze 

delle parti. 

 

2. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, possono essere stipulati contratti di locazione per soddisfare le esigenze 

abitative di studenti universitari sulla base di contratti-tipo definiti dagli accordi di cui al comma 3. 

 

3. È facoltà dei comuni sede di università o di corsi universitari distaccati, eventualmente d'intesa con comuni limitrofi, 

promuovere specifici accordi locali per la definizione, sulla base dei criteri stabiliti ai sensi del comma 2 dell'articolo 4, 

di contratti-tipo relativi alla locazione di immobili ad uso abitativo per studenti universitari. Agli accordi partecipano, 

oltre alle organizzazioni di cui al comma 3 dell'articolo 2, le aziende per il diritto allo studio e le associazioni degli 

studenti, nonché cooperative ed enti non lucrativi operanti nel settore. 

 

DECRETO 5 marzo 1999  

“Criteri generali per la realizzazione degli accord i da definire in sede locale per la stipula dei con tratti di locazione 

ai sensi dell'art. 2, comma 3, della legge 9 dicemb re 1998, n. 431”   

(GU Serie Generale n.67 del 22-03-1999) 

 

ALLEGATO C 

CONTRATTO DI LOCAZIONE DI NATURA TRANSITORIA  PER L E ESIGENZE ABITATIVE DEGLI STUDENTI 

UNIVERSITARI   (ai sensi dell’art. 5, comma 2, dell a legge 9 dicembre 1998, n. 431) 

 

Il/La sig./soc. (1) di seguito denominato/a locatore__________________________________  

(assistito/a da (3) ________________________________________________ in persona 

di_____________________________________________________________)  

 

Concede in locazione al/alla sig. (1) ovvero se la locazione riguarda più conduttori ai sig.ri ________________________di 

seguito denominati/a conduttori______________________________________________  

identificati/a mediante (2)____________________________________________________  

(assistiti/e  da (3) __________________________________________________________  

in persona di _____________________________________________________________)  

che accetta, per sé e suoi aventi causa, l’unità immobiliare posta in via __________________ n. civico ________ piano 

_______  scala _______ int. ______ composto di n. _____ vani, oltre cucina e servizi, e dotata altresì dei seguenti elementi 

accessori (cantina, autorimessa singola, posto macchina in comune o meno, ecc.: indicare 

quali)_______________________________________________________________  

non ammobiliato/ammobiliato come da elenco a parte, sottoscritto dai contraenti. 

 

TABELLE MILLESIMALI 

 

Proprietà_______________________________________________________________  

riscaldamento_____________________________________________________________  
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acqua_________________________________________altre_______________________  

 

Comunicazione ex art. 8, terzo comma, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333 (convertito dalla legge 8 agosto 1992, n. 

359). 

Codice fiscale  del locatore ____________________ estremi catastali identificativi dell’unità immobiliare 

______________________________________________________________________________________  

Documentazione amministrativa e tecnica sicurezza impianti __________________________ 

_____________________________________________________________Certificato di collaudo e certificazione 

energetica________________________________  

______________________________________________________________La locazione sarà regolata  dalle seguenti 

pattuizioni:  

 

1. il contratto è stipulato per la durata di mesi _______(4) dal _________________ al ___________;  

2) alla prima scadenza il contratto si rinnova automaticamente per uguale periodo se il conduttore non comunica al locatore 

disdetta almeno tre mesi prima della data di scadenza del contratto;  

3) ai sensi di quanto previsto dall’art. _____ dell’accordo ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge n. 431/1998, tra 

_______________________ depositato il _____________ presso il comune di ____________________le parti concordano 

che la presente locazione ha natura transitoria in quanto il conduttore/i espressamente ha l’esigenza di abitare l’immobile 

per un periodo non eccedente i _______(3) frequentando il corso di studi di _______ presso l’Università di 

________________________;  

4) il conduttore ha facoltà di recedere dal contratto per gravi motivi previo avviso da recapitarsi a mezzo lettera 

raccomandata almeno tre mesi prima. Tale facoltà é consentita anche ad uno o più dei conduttori firmatari e in tal caso, dal 

mese dell’intervenuto recesso, la locazione prosegue nei confronti degli altri ferma restando la solidarietà del conduttore 

recedente per i pregressi periodi di conduzione.:  

5) l’immobile dovrà essere destinato esclusivamente ad uso di civile abitazione del conduttore;  

6) il conduttore non potrà sublocare o dare in comodato, in tutto o in parte, l’unità immobiliare, pena la risoluzione di diritto 

del contratto;  

7) secondo quanto stabilito dall’accordo di cui al punto 3) è convenuto in lire ________/euro ___, che il conduttore si obbliga 

a corrispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo bonifico bancario ovvero __________ in n. _______ rate eguali 

anticipate di lire ________ciascuna, scadenti il _____________ Tale canone é stato determinato dalle parti sulla base 

dell’applicazione dei seguenti criteri e parametri: secondo quanto stabilito dall’articolo 

_____dell’accordo:_________________________________________________________;  

8) il pagamento del canone o di quant’altro dovuto anche per oneri accessori non potrà essere sospeso o ritardato da 

pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il titolo. Il mancato puntuale pagamento, per qualunque causa, anche 

di una sola rata del canone (nonché di quant’altro dovuto ove di importo pari ad una mensilità del canone), costituisce in 

mora il conduttore, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 5 e 55 della legge 27 luglio 1978, n 392;  

9) il conduttore dovrà consentire l’accesso all’unità immobiliare al locatore, al suo amministratore nonché ai loro incaricati 

ove gli stessi ne abbiano - motivandola - ragione.;  

10) il conduttore dichiara di aver visitato la casa locatagli e di averla trovata adatta all’uso convenuto e - così - di  prenderla 

in consegna ad ogni effetto con il ritiro delle chiavi, costituendosi da quel momento della medesima custode. Il conduttore si 

impegna a riconsegnare l’unità immobiliare locata nello stato medesimo in cui l’ha ricevuta salvo il deperimento d’uso, pena 

il risarcimento del danno. Si impegna, altresì, a rispettare le norme del regolamento dello stabile ove esistente, accusando 

in tal caso ricevuta della consegna dello stesso con la firma del presente contratto, così come si impegna ad osservare le 

deliberazioni dell’assemblea dei condomini. È in ogni caso vietato al conduttore di compiere atti, e tenere comportamenti, 

che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile. Le parti danno atto, in relazione allo stato dell’immobile, ai sensi 
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dell’articolo 1590 del codice civile  di quanto segue __________________________  

______________________________________________________________________________________ovvero come da 

allegato verbale di consegna; 

11) il conduttore non potrà apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali locati ed alla loro 

destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore. 

12) il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per i danni diretti o indiretti che potessero 

derivargli da fatto dei dipendenti del locatore medesimo nonché per interruzioni incolpevoli dei servizi;  

13) a garanzia delle obbligazioni tutte che assume con il presente contratto, il conduttore versa/non versa al locatore (che 

con la firma del contratto ne rilascia, in caso, quietanza) una somma di lire ____________________ / euro 

__________________ pari a ____ mensilità del canone, non imputabile in conto pigioni e produttiva di interessi legali che 

saranno corrisposti al conduttore al termine di ogni anno di locazione.  

Il deposito cauzionale come sopra costituito sarà restituito al termine della locazione previa verifica dello stato dell’unità 

immobiliare e dell’osservanza di ogni obbligazione contrattuale.  

Altre forme di garanzia______________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________

___________________________________;  

14) per gli oneri accessori le parti faranno applicazione della "Tabella oneri accessori" allegata all’accordo di cui al punto 3).  

In ogni caso sono interamente a carico del conduttore le spese - in quanto esistenti - relative al servizio di pulizia, al 

funzionamento e all’ordinaria manutenzione dell’ascensore, alla fornitura dell’acqua nonché dell’energia elettrica, del 

riscaldamento e del condizionamento dell’aria, allo spurgo dei pozzi neri e delle latrine nonché alle forniture degli altri servizi 

comuni. Le spese per il servizio di portineria, ove istituito saranno a carico del conduttore nella misura del 90 per cento. Il 

pagamento di quanto sopra deve avvenire - in sede di consuntivo - entro due mesi dalla richiesta. Prima di effettuare il 

pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l’indicazione specifica delle spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha 

inoltre diritto di prendere visione presso il locatore (o presso il suo amministratore o l’amministratore condominiale, ove 

esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuate, anche tramite le organizzazioni sindacali.  

In una col pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore verserà una quota di acconto non superiore a 

quella di sua spettanza risultante dal consuntivo dell’anno precedente;  

15) il conduttore ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell’unità immobiliare locatagli, nelle delibere dell’assemblea 

condominiale relative alle spese ed alle modalità di gestione dei servizi di riscaldamento e di condizionamento d’aria. Ha 

inoltre diritto di intervenire, senza voto, sulla delibere relative alla modificazione degli altri servizi comuni. 

Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d’aria si applica anche ove si tratti di edificio non in 

condominio. In tale caso (e con l’osservanza, in quanto applicabili, delle disposizioni del codice civile sull’assemblea dei 

condomini) i conduttori si riuniscono in apposita assemblea convocata dalla proprietà o da almeno tre conduttori;  

16) il conduttore - in caso di installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata - si obbliga a servirsi 

esclusivamente dell’impianto relativo, restando sin d’ora il locatore - in caso di inosservanza - autorizzato a far rimuovere e 

demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale nulla potrà pretendere a qualsiasi titolo fatte salve 

eccezioni di legge;  

17) nel caso in cui il locatore intendesse vendere l’unità immobiliare locata il conduttore dovrà consentire la visita all’unità 

immobiliare una volta alla settimana per almeno due ore con l’esclusione dei giorni festivi, oppure con le seguenti modalità: 

18) le spese di bollo per il presente contratto, e per le ricevute conseguenti, sono a carico del conduttore.  

Il locatore provvederà alla registrazione del contratto, dandone notizia al conduttore. Questi corrisponderà la quota di sua 

spettanza, pari alla metà. Le parti potranno delegare per la registrazione del contratto una delle organizzazioni che hanno 

prestato assistenza per la stipula del presente contratto;  

19) a tutti gli effetti del presente contratto, comprese la notifica degli atti esecutivi, e ai fini della competenza a giudicare, il 

conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li occupi o comunque detenga, presso l’ufficio di 
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segreteria del comune ove è situato l’immobile locato.;  

20) qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non mediante atto scritto; 

21) il locatore ed il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali in relazione ad 

adempimenti connessi col rapporto di locazione (legge 31 dicembre 1996, n. 675); 

22) per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso rinvio alla convenzione nazionale ex art. 4, 

comma 1, della legge n.431/1998 del ________, al decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro delle  

Finanze di cui all’art. 4, comma 2,  della legge n.431/1998, all’accordo tra __________________di cui all’art. 5, comma 3, 

della legge n. 431/1998 depositato il __________presso _________ il comune di _____________ (eventualmente al 

decreto del Ministro lavori pubblici di concerto con il Ministro delle finanze di cui all’art. 4, comma 3, della legge n. 431/1998 

emanato il_________) alle disposizioni del codice civile, della legge 27 luglio 1978 n. 392, della legge 9 dicembre 1998 

n.431 e comunque alle norme vigenti ed agli usi locali; 

23) le parti di comune accordo potranno adire per ogni controversia che dovesse sorgere in merito alla interpretazione e 

esecuzione del presente contratto la Commissione di Conciliazione stragiudiziale paritetica istituita tra _______________ 

nell’ambito dell’accordo di cui al punto 3) (eventualmente al decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con Ministro 

delle finanze di cui all’art. 4, comma 3, della legge n. 431/1998 emanato il __________) alle disposizioni del codice civile, 

della legge 27 luglio 1978 n. 392, della legge 9 dicembre1998 n. 431 e comunque alle norme vigenti ed agli usi locali; 

24) altre pattuizioni_________________________________________ 

   

Letto, approvato e sottoscritto ____________,  

li_____________  

 

Il locatore___________________________________  

 

Il conduttore _________________________________  

 

A mente dell’art. 1342, secondo comma, del codice civile, le parti specificamente approvano i patti di cui ai punti 1), 2), 3), 4) 

5) 7), 8), 10), 11), 12), 13), 16), 19) 20) 21), 22) e 24). 

   

Il locatore ___________________________________  

 

Il conduttore _________________________________  

 

   

Sottoscrivono in segno della prestata assistenza  

________________________________________________________________________  

 

 (1) Per le persone fisiche, riportare: nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio e codice fiscale. Per le persone giuridiche, indicare: ragione 

sociale, sede, codice fiscale, partita Iva, numero iscrizione Tribunale nonché nome, cognome e data di nascita del legale rappresentante. 

(2) Documento di riconoscimento: tipo ed estremi. I dati relativi devono essere riportati nella denuncia da presentare all’Autorità di P.S., da parte del 

locatore, ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito dalla legge 18 maggio 1978, n. 191. Nel caso in cui il conduttore sia 

cittadino extracomunitario, deve essere data comunicazione all’Autorità di P.S., ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 286/1998.  

(3) Assistenza facoltativa.  

(4) La durata minima è di mesi uno e quella massima é di mesi trentasei. 
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Regime fiscale sostitutivo 

Con l’introduzione del regime fiscale di “cedolare secca” che rammentiamo è facoltativo, che si sostanzia 

nel pagamento di un’imposta (del 19% o del 10%, a seconda del tipo di contratto) sostitutiva dell’Irpef e 

delle addizionali (per la parte derivante dal reddito dell’immobile). 

In più, per i contratti sotto cedolare secca non andranno pagate l’imposta di registro e l’imposta di bollo, 

ordinariamente dovute per registrazioni, risoluzioni e proroghe dei contratti di locazione. La scelta per la 

cedolare secca implica la rinuncia alla facoltà di chiedere, per tutta la durata dell’opzione, 

l’aggiornamento del canone di locazione, anche se è previsto nel contratto, inclusa la variazione 

accertata dall’Istat dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

dell’anno precedente. 

Possono optare per il regime della cedolare secca le persone fisiche titolari del diritto di proprietà o del 

diritto reale di godimento (per esempio, usufrutto), che non locano l’immobile nell’esercizio di attività di 

impresa o di arti e professione. 

 

L’opzione può essere esercitata per unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali da A1 a A11 

(esclusa l’A10 – uffici o studi privati) locate a uso abitativo e per le relative pertinenze locate 

congiuntamente all’abitazione. Il regime della cedolare non può essere applicato ai contratti di locazione 

conclusi con conduttori che agiscono nell’esercizio di attività di impresa o di lavoro autonomo, 

indipendentemente dal successivo utilizzo dell’immobile per finalità abitative di collaboratori e dipendenti. 

L’opzione comporta l’applicazione delle regole della cedolare secca per l’intero periodo di durata del 

contratto (o della proroga) o, nei casi in cui l’opzione sia esercitata nelle annualità successive alla prima, 

per il residuo periodo di durata del contratto. Il locatore ha comunque la facoltà di revocare l’opzione in 

ciascuna annualità contrattuale successiva a quella in cui è stata esercitata. Così come è sempre 

possibile esercitare nuovamente l’opzione, nelle annualità successive alla revoca, rientrando nel regime 

della cedolare secca. 

La revoca deve essere effettuata entro 30 giorni dalla scadenza dell’annualità precedente e comporta il 

versamento dell’imposta di registro, eventualmente dovuta. L’imposta sostitutiva si calcola applicando 

un’aliquota del 19% sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti. E’, inoltre, prevista un’aliquota 

ridotta pari al 10% per i contratti di locazione a canone concordato. 

 

 

L’ESPERIENZA DEL COMUNE DI TORINO 

http://www.comune.torino.it/affitti/ 

 

La Città di Torino è uno dei pochi comuni metropolitani ad aver attivato iniziative finalizzate alla 

promozione ed alla diffusione dei contratti di locazione convenzionati  grazie ad una lunga e proficua 

collaborazione con le associazioni maggiormente rappresentative della proprietà edilizia, degli inquilini e 

delle  associazioni degli operatori  del settore immobiliare presenti sul territorio cittadino. L’efficacia di 
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queste politiche incentivanti promosse dalla Città, hanno determinato l’istituzione, fin dal 2000, 

dell’AGENZIA SOCIALE LO.C.A.RE. e l’applicazione di un’aliquota agevolata , dapprima sull’ICI, ed ora 

sull’IMU. L’ampia collaborazione con le parti sociali ha consentito la maggiore diffusione dei contratti 

convenzionati per un numero esteso di cittadini torinesi, proprietari e inquilini, che possono oggi usufruire 

dei vantaggi economici previsti quali la riduzione del canone di affitto e le molteplici agevolazioni fiscali. 

Il contratto di locazione convenzionato (l. 431/98, art. 2, comma 3), detto anche a canone concordato, è 

una forma di contratto d’affitto che prevede un canone più basso di quello di mercato e interessanti 

agevolazioni fiscali a favore del proprietario per compensarlo dell’eventuale minor reddito. I contratti 

convenzionati sono basati su accordi, chiamati Accordi Territoriali, promossi e coordinati 

dall’Amministrazione Comunale e stipulati dalle principali associazioni dei proprietari e degli inquilini. Tali 

Accordi stabiliscono le modalità di valutazione degli immobili per definire i valori massimi e minimi del 

canone mensile, per metro quadro, in base alla zona e alle caratteristiche dell’edificio e 

dell’appartamento. Il primo Accordo Territoriale della Città di Torino risale al 1999, l’ultimo attualmente in 

vigore è stato firmato a settembre 2013. 

Rispetto ai contratti a libero mercato quelli convenzionati presentano alcune fondamentali differenze: 

- La durata, quelli convenzionati possono essere più brevi; tre anni più due con rinnovo automatico 

alla scadenza 

- Le agevolazioni fiscali, riservate esclusivamente ai proprietari ed agli inquilini che adottano i 

contratti di locazione convenzionati. 

Le agevolazioni fiscali per il proprietario sono: 

- Deduzione complessiva dell’Irpef pari al 33,5% a fronte del 5% previsto in caso di contratto libero; 

in questo modo il proprietario indica nella dichiarazione dei redditi solo il 66,5% del canone, invece 

del 95% 

- Riduzione del 30% dell’imposta di registro 

- Aliquota IMU pari allo 0,431% contro l’aliquota ordinaria dell’1,06%. Tale agevolazione riguarda 

esclusivamente i contratti di locazione convenzionata ad uso abitativo e i contratti transitori per 

studenti fuori sede  

Infine, nel caso della cedolare secca, regime fiscale facoltativo ed alternativo all’Irpef, la tassazione 

prevista è del 21% per i contratti a libero mercato mentre per i Contratti Convenzionati scende al 10%. 

 

Le agevolazioni ed i benefici per gli inquilini sono: 

- Un affitto inferiore a quello di mercato 

- Una riduzione del 30% dell’imposta di registro 

- Una detrazione fiscale di 495,80 euro se il reddito complessivo non supera 15.493,71 euro 

- Una detrazione fiscale di 247,90 euro se il reddito complessivo è compreso nella fascia tra i 

15.493,71 e 30.987,41 euro 

 



 

22 

Per potere fruire dei benefici è necessario che l’inquilino prenda la residenza presso l’abitazione locata. I 

contratti di locazione convenzionati sono stati istituiti con legge 431/98, art.2, comma 3 e con il 

successivo Decreto di attuazione (D.M. del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30.12.2002). 

 

 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA “Pescara Città della Cultura e della Conoscenza” tra Comune di Pescara 

e Università G. d’Annunzio Chieti-Pescara (Ateneo) 

 

La Giunta comunale con delibera n. 862 del 01.12.2016 ha preso atto dello schema di protocollo d'intesa 

“Pescara città della cultura e della conoscenza” tra l'Ente e l'Università degli studi Gabriele D’Annunzio 

(Ud'A)" demandando il Sindaco alla sottoscrizione dello stesso.  Nel citato protocollo d'intesa viene 

precisato che la collaborazione tra Comune di Pescara e Ud'A è tesa anche alla riqualificazione delle 

aree circostanti la sede universitaria di viale Pindaro e a tal fine è stata istituita una cabina di regia per 

l’integrazione delle attività e delle azioni da intraprendere da parte degli Enti coinvolti.  

Il protocollo d’intesa, articolato per ambiti di intervento e di collaborazioni, fa propria la consapevolezza 

diffusa che la presenza degli studenti nelle città, il loro studiare, risiedere, vivere nell'intero contesto 

urbano utilizzandone a pieno i suoi servizi, costituiscono fattori che contribuiscono al migliore 

"funzionamento" della città, ne incrementano la mixitè e consentono una crescita della competitività 

territoriale, favorendo l’obiettivo di una di città aperta, inclusiva e permeabile al mondo degli studenti 

residenti, di quelli stranieri che incrementano i loro corsi di studio e dei visiting professor. Il Comune di 

Pescara riconosce che l’Ateneo contribuisce a fare dell’area metropolitana Chieti-Pescara un punto di 

riferimento scientifico e culturale nell’ambito della macro-regione Adriatico-Ionica, tale da poter ambire, 

con il contributo delle istituzioni territoriali, a divenire polo di residenzialità studentesca e scientifica di 

rilievo nazionale e internazionale, con evidenti e molteplici benefici per il territorio e la sua economia, 

anche tenuto conto delle importanti attrattività ambientali, storiche e culturali della Regione Abruzzo, è 

obiettivo condiviso aumentare la capacità dell’Ateneo di attrarre studenti e ricercatori da altre aree d’Italia 

e del mondo attraverso strumenti condivisi che garantiscano un adeguato livello di servizi pubblici e 

quindi una buona qualità della vita per chi sceglie la città come luogo di studio. 

 

 


